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Presentazione della Rete
e del Centro Antiviolenza

- Cos’è la Rete Antiviolenza e cosa fa

- I dati del fenomeno sui nostri territori

- Cenni alle responsabilità dei Comuni



La Rete antiviolenza:

risorsa per la persona e per la comunità



Cos’è la Rete?



La Rete è un insieme di soggetti, 

pubblici e privati, 

che a vario titolo 

e con professionalità diverse 

si occupano del fenomeno della violenza di 
genere.



LA REGIONE - I COMUNI CAPOFILA - LE RETI

A partire dall’approvazione della L. regionale n. 11/2012 (Interventi di 
sensibilizzazione, prevenzione, contrasto e sostegno alle donne vittima di 
violenza),

Regione Lombardia
ha definito fra i suoi obiettivi principali il rafforzamento di reti e

organismi di parità a livello territoriale, promuovendo la costituzione di
Reti Interistituzionali Antiviolenza su tutto il territorio regionale.

Oggi il territorio regionale è interamente presidiato: le Reti sono 27.

Le Reti Interistituzionali Antiviolenza ed i loro Enti Capofila sono i
riferimenti della Regione a livello locale per le politiche di prevenzione
e contrasto alla violenza maschile contro le donne e per il programma
di sostegno abitativo e reinserimento lavorativo.



LA REGIONE - LA PROVINCIA - LE RETI



Comunità Montana 
Valle Brembana
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Perché le Reti?



La violenza contro le donne 

è un fenomeno complesso

che per essere efficacemente contrastato 

richiede l’apporto 

di più professionalità

di più competenze

di interventi di diverso tipo

coordinati tra loro



Così come la violenza di genere è di diverso tipo

(fisica, psicologica, sessuale, economica)

così anche la risposta

per essere efficace

deve differenziarsi

in maniera coordinata.



Il ciclo della violenza





I soggetti essenziali delle Reti



RUOLO E FUNZIONI DELLE RETI

Accoglienza, protezione e tutela delle donne vittime di violenza e dei loro 
figli, attraverso una presa  in carico «integrata».

Governance, coordinamento, programmazione e orientamento di azioni
condivise per l’intero percorso di uscita dalla violenza delle vittime.

Promozione di azioni culturali di formazione, sensibilizzazione e 
prevenzione per aumentare la conoscenza e la riflessione sul fenomeno e sui processi 
sottostanti alla violenza maschile contro le donne favorendo un cambiamento culturale e 
una consapevolezza dei diritti della donna. Le reti e i CAV da tempo propongono diversi 
percorsi di formazione e prevenzione all’interno delle scuole di ogni ordine e grado.

Sostegno abitativo e reinserimento lavorativo delle donne insieme ai Centri per 
l’Impiego e ad altri partner ed enti del territorio per favorire la fuoriuscita dalle relazioni 
intrise dalla violenza e l’autodeterminazione



Le Reti lavorano su tre livelli di governance:

La Rete inter-istituzionale

→ livello istituzionale/politico

Il gruppo di coordinamento (o cabina di regia)

→ livello organizzativo e programmatico/progettuale

L’équipe inter-disciplinare 

→ livello tecnico-operativo



N. DGR IMPORTO 
FINANZIATO

DESTINAZIONE RISORSE

550/2023 € 258.297,39 € 151.910,97 CR

€ 106.386,42 CAV

2345/2024 € 212.875,92 € 144.855,79 CR

€ 68.020,13 CAV

4555/2025 € 206.487,56 € 141.730,17 CR

€ 64.757,39 CAV

2345 Casa/Lavoro € 8.505,75

€ 686.166,62

€ 239.163,94 CAV

€ 438.496,93 CR

TOTALE € 677.660,87

Per le case rifugio l'importo ad oggi liquidato è di € 103.835,95: anche per tale ragione nell'ultima 
cabina di regia l'impegno a carico della Rete è stato portato da 45 gg. a 90 gg.

Resoconto economico 2023/2025



Progetti in corso/in programma

→ Ripristino Cabina di regia: riunione del 1° ottobre 2025

- ampliamento a 90 gg. per la copertura economica
dell’ospitalità a carico della Rete

- questione accompagnamento donne e figli in CR



Progetti in corso/in programma

- incontri di formazione/aggiornamento/sensibilizzazione:
FF.OO. e A.S.

- scuola:
Tavolo 0-6 anni (per formazione agli insegnanti)
interventi al CPIA di Treviglio, Romano e Brignano



Panoramica dei dati relativi all’attività del CAV e
delle Case-Rifugio 2024-2025

Dott.ssa Cinzia Mancadori
Responsabile CAV Sportello Donna Coop. Sirio



Quali servizi offre il Centro AntiViolenza Sirio?

● ascolto telefonico;
● colloqui di accoglienza;
● informazioni e consulenza legale;
● assistenza legale;
● consulenza psicologica;
● consulenza sociale finalizzata all’orientamento nella ricerca di un’attività

lavorativa, di un’abitazione, supporto nell’usufruire dei servizi del territorio e
accompagnamento al percorso giuridico;

● sostegno ai minori vittime di violenza domestica.

Il centro antiviolenza, oltre ad avere la propria sede a Treviglio, ha tre sportelli di
ascolto: Brignano, Castelrozzone, Rivolta d’Adda,

un altro CAV a San Pellegrino, il Centro AntiViolenza Penelope

lo Sportello di Ascolto della Rete, presso l’Ospedale di Romano



Il Centro Antiviolenza 

Sportello Donna

DATI AL 18/11/2025



CONTATTI ANNO 2024: 
283

CONTATTI al 
18/11/2025: 273

CONTATTI al 
18/11/2024: 238 + 18%



PRESE IN CARICO 
2024: 122

PRESE IN CARICO 
AL 18/11/2025 2025: 125

2024 % 2025 %

AMBITO DI TREVIGLIO 66 53,2 71 57,2
AMBITO DI ROMANO DI 
LOM 41 33 37 29,8

FUORI AMBITO 17 13.8 17 13

TOTALE 122 100 125 100



NAZIONALITÀ

2024 % 2025 %
ITALIANE AMBITO DI 
TREVIGLIO 44 66,6 38 53,5
STRANIERE AMBITO DI 
TREVIGLIO 22 33,4 33 46,5

2024 % 2025 %

ITALIANE AMBITO DI 
ROMANO 22 46,3 22 59,4

STRANIERE AMBITO DI 
ROMANO 19 43,7 15 40,6

2024 % 2025 %

ITALIANE FUORI 
TERRITORIO 9 52,9 9 69,2

STRANIERE FUORI 
TERRITORIO 8 47,1 9 30,8

ANNO 2024

DONNE ITALIANE 
59%

ANNO 2025

DONNE ITALIANE 
56,5%



2024 % 2025 %
CON FIGLI - AMBITO DI 
TREVIGLIO 51 77,2 56 78,8
SENZA FIGLI -AMBITO DI 
TREVIGLIO 15 22,8 15 21,2

2024 % 2025 %
CON FIGLI - AMBITO DI 
ROMANO 32 78 31 83,7
SENZA FIGLI - AMBITO DI 
ROMANO 9 22 6 16,3

2024 % 2025 %
CON FIGLI - FUORI 
TERRITORIO 9 52,9 9 56,5
SENZA FIGLI - FUORI 
TERRITORIO 8 77,1 8 43,5

ANNO 2024

DONNE CON FIGLI 
75,4%

ANNO 2025

DONNE CON FIGLI  
77,4%



2024 % 2025 %
CON FIGLI MINORI -
AMBITO DI TREVIGLIO 37 72,5 45 80,3
CON FIGLI MINORI -
AMBITO DI ROMANO 31 96,8 20 64,5
CON FIGLI MINORI  -
FUORI AMBITO 9 100 7 77,7

ANNO 2024

DONNE CON FIGLI 
MINORI 83,6%

ANNO 2025

DONNE CON FIGLI 
MINORI  72,9%



2024 2025
FIGLI MINORI - AMBITO DI 
TREVIGLIO 71 68
FIGLI MINORI - AMBITO DI 
ROMANO 51 35
FIGLI MINORI - FUORI 
AMBITO 21 10

ANNO 2024

FIGLI MINORI 143

ANNO 2025

DONNE CON FIGLI 
MINORI  113



2024 %2025 %
DONNE CHE HANNO 
DENUNCIATO 61 49 5947,5



2024 % 2025 %

PARTNER O EX 
PARTNER 108 87 106 85,4

RETE FAMIGLIARE 9 7,4 16 13

FUORI DALLA RETE 
FAMIGLIARE 7 5,6 2 1,6



2024 % 2025 %

VIOLENZA FISICA 
ASSOCIATA AD ALTRE 
FORME DI VIOLENZA 73 59,8 70 55,6

NON PRESENZA DI 
VIOLENZA FISICA 49 40,2 55 44,4



COLLOCAMENTI IN CASA RIFUGIO

ANNO 2024 → 12 donne e 15 minori: 

10 donne e 13 minori ambito di Romano

2 donne e 2 minori ambito di Treviglio

ANNO 2025 → 10 donne e 12 minori: 

4 donne e 4 minori ambito di Romano

6 donne 8 minori ambito di Treviglio



Cenni alle responsabilità e ai doveri dei Comuni



Una premessa

Alla base di ogni ragionamento/scelta/intervento/decisione 
rispetto a questo fenomeno c’è e ci deve essere la 
Convenzione di Istanbul del 2011, ossia la Convenzione del 
Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la 
violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, 
che l’Italia ha ratificato.

segue → 



… Secondo quanto sancito dalla Convenzione (art. 18): le Parti (cioè gli Stati) 
adottano le necessarie misure legislative o di altro tipo 

- per proteggere tutte le vittime da nuovi atti di violenza.

- per garantire che esistano adeguati meccanismi di cooperazione efficace
tra tutti gli organismi statali competenti, comprese le autorità giudiziarie, i 
pubblici ministeri, le autorità incaricate dell’applicazione della legge, le 
autorità locali e regionali, le organizzazioni non governative e le altre 
organizzazioni o entità competenti, al fine di proteggere e sostenere le 
vittime e i testimoni [...], ivi compreso riferendosi ai servizi di supporto 
generali e specializzati di cui agli articoli 20 e 22 della presente 
Convenzione (Reti, CAV e CR). 

segue → 



… Le Parti si accertano che le misure adottate: 

- siano basate su una comprensione della violenza di genere contro le 
donne e della violenza domestica e si concentrino sui diritti umani e sulla 
sicurezza della vittima;

- siano basate su un approccio integrato che prenda in considerazione il 
rapporto tra vittime, autori, bambini e il loro più ampio contesto sociale;

- mirino ad evitare la vittimizzazione secondaria; 
- mirino ad accrescere l’autonomia e l’indipendenza economica delle donne 

vittime di violenze; 
- [...]

segue → 



Infine, la Convenzione di Istanbul sancisce chiaramente che

“la messa a disposizione dei servizi non deve essere subordinata alla 
volontà della vittima di intentare un procedimento penale o di 
testimoniare contro ogni autore di tali reati”.



LINEE-GUIDA PER LA MESSA IN PROTEZIONE DELLE DONNE VITTIME DI 
VIOLENZA MASCHILE IN RELAZIONE ALLA RESIDENZA

(Regione Lombardia, aprile 2023)

N.B. la legge regionale n. 11/2012 non disciplina in maniera compiuta la 
casistica in oggetto (né l’Intesa Stato-Regioni), pertanto è necessario attenersi 
alle norme applicabili per analogia e in particolare:

- legge regionale 3/2008, “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla 
persona in ambito sociale”

- legge regionale 34/2004, “Politiche regionali per i minori” per i casi in cui vi 
siano anche minori vittime di violenza assistita in carico.



LINEE-GUIDA PER LA MESSA IN PROTEZIONE DELLE DONNE VITTIME DI 
VIOLENZA MASCHILE IN RELAZIONE ALLA RESIDENZA

Regione Lombardia, aprile 2023
Direzione Generale Famiglia, Solidarietà sociale, Disabilità e Pari opportunità

Unità organizzativa Famiglia, Pari opportunità e Programmazione territoriale
Unità operativa Prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne

CASO 1: donna residente in Lombardia ma in un Comune diverso rispetto 
a quello della presa in carico

- occorre distinguere due aspetti: la presa in carico e la competenza 
economica

→ la presa in carico deve essere garantita da CAV e CR indipendentemente 
dalla residenza

→ la competenza economica è a carico del Comune di residenza



LINEE-GUIDA PER LA MESSA IN PROTEZIONE DELLE DONNE VITTIME DI 
VIOLENZA MASCHILE IN RELAZIONE ALLA RESIDENZA

CASO 2: donna priva di residenza sul territorio

→ la presa in carico deve essere garantita da CAV e CR indipendentemente 
dalla residenza

→ la competenza economica è in capo al Comune presso cui la donna (priva 
di residenza o di permesso di soggiorno) aveva dimora nel momento 
immediatamente precedente all’inizio della “prestazione assistenziale”.



LINEE-GUIDA PER LA MESSA IN PROTEZIONE DELLE DONNE VITTIME DI 
VIOLENZA MASCHILE IN RELAZIONE ALLA RESIDENZA

CASO 3: presenza anche di un/a minore in carico di cui viene disposto il 
collocamento in struttura insieme alla madre
(legge 34 del 2004, articolo 4 comma 3)

→ Comune di residenza (o di dimora) dei genitori alla data del 
provvedimento

→ v. altri casi particolari
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GRAZIE per 
l’attenzione!


